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ANNO X - N. 12 DICEMBRE 1929 

LE ALPI OROBI-CHE
BOLLETTINO MENSILE

del CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di BERGAMO
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Amministrazione:
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SOMMARIO: - I. Cadore -- 2 Presole. Madre — 3. Mostra fotografica sociale — 4. Gli

siti in alta montagna 5. Amici che partono — 5. In biblioteca — 7 Notizie varie — 8. Gite sociali.

CADORE.
Chi vuoi veder qaanfanque paà nalnra
E 'I Ciel fra noi, v.•aga a mirar Cadere.

Le bellezze e le glorie di cui può
vantarsi questo delizioso angolo di terra
Italica, non valsero a richiamare, prima di
mezzo secolo fa, forti correnti di turisti
a l le sue magnifiche valli. Fu verso il
1860 che alcuni alpinisti tedeschi ed in-

glesi, estasiati per le meraviglie del Ca-
dore, lanciarono agli amatori della mon-
tagna, l'invito ad accorrere alle Dolomiti
più maestose. Ma l'appello non ebbe
eco che nell'animo dei più appassionati,
e da allora passarono parecchi anni an-
cora, prima che a quei sacri confini del-

la Patria si dirigessero le forti gioventù
e le gagliarde anzianità di ogni paese,
a ricrearvi i sensi e lo spirito. Le cause
della lenta valorizzazione del paesag-
gio cadorino vanno ricercate nella man-
canza di libri che del Cadore, oltre
alla storia, illustrassero le caratteristiche

naturali, nelle lacune dell'industria alber-
ghiera, e sopratututto del disagio recato
dalla lentezza dei mezzi di comunicazio-
ne su lunghe vie d'accesso specie dal
fronte italiano.

Le pubblicazioni vennero alla luce,
e fra esse presero meritevole posto delle
ottime guide; la forte e laboriosa gente
cadorina, cessata la voce tonante del
cannone e ricalcata con sicuro piede la
placida e feconda terra abbandonata in
u❑ più triste novembre, si diè con amo-
rosa cura e saggia intelligenza allo svi-
luppo del movimento forestiero, mentre
già era stata ottenuta, con volontà da
Astigiano, il tratto di ferrovia che, con-
giungendo Calalzo a Belluno, avvicinas-
se il Cadore alla pianura Veneta.

Ed oggi il gradito visitatore, giunto
alle porte della piccola Patria del grande
Tiziano, puo contemplare un tronco fer-
roviario che ha dell'ardito e del pittore-



sco, e che ci richiama col pensiero al
Gottardo, per trovare qualche analogia.
Gallerie, ponti, viadotti, voragini, crepac-
ci, con lo sfondo delle Alpi imminenti,
passano sotto lo sguardo attonito del
viaggiatore che ode in basso lo strepito
del sacro fiume. La guerra recente giovò
senza dubbio alla rinomanza del Cadore.
Le sue fulgide visioni restarono impres-
se nella mente dei reduci che nelle cento
parlate trovarono concordi parole di esalta-
zione pe' suoi monti che li ebbero vigi-
li sentinelle del dovere. Le località più
strategiche furono oggetto di studi seve-
ri, nè mancò la penna facile del giorna-
lista di trincea a descrivere i fasti del
Cadore. Non dimentichiamo infine l'elo-
gio al mago che sopprime lo spazio e
la distanza: l'automobile. Essa ha tolto
al turista l'esitazione che lo teneva lon-
tano dal Cadore, per un giustificato or-
rore contro le mezze giornate di mes-
saggeria. Ed ecco che il Giro del Ca-
dore è entrato nel programma non solo
degli alpinisti, ma di tutti i turisti in ge-
nere e degli automobilisti in particolare,
Quanti e quanti, tutti presi dall'insaziabile
vertigine di correre, di vedere, di arriva-
re, di ripartire, passano nelle limpide
giornate di agosto, dal nodo stradale di
Tai, diretti a Cortina, Dobbiaco, Pieve
di Cadore, Auronzo, Misurina, Lorenza-
go, Padola, Sappada, per citare le loca-
lità più attraenti. L'automobile veloce
sorvola le sinuosità ferrigne del monte,
le insidie nascoste del fiume, passa si-
cura sugli esili ponti sospesi ma intes-
suti da salde colonne di abeti, vince i
dislivelli più forti, si addentra fidente
nell'imbuto nero di una galleria, per
uscire scintillante nella luce del sole,
mentre allegre comitive di villeggianti
sollevano la mano al saluto.

Certo non bisogna illudersi che ba-
sti uno sguardo fugace dall'automobile

per godere il mondo idilliaco che ci fug-
ge dinnanzl.

Le bellezze vanno osservate con
calma, lungamente, con occhio amore-
vole ed intento, se si vuole strappare e
conservare il segreto che esse racchiu-
dono. Pensano così le migliaia di per-
sone delle più disparate età e condizioni,
che al giungere dell'afa estiva opprimen-
te, prendono posto nelle ampie ed ospi-
tali terrazze del Cadore, sicuri di ridare ai
nervi affaticati quella quiete ristoratrice che
si impone dopo un travaglio logorante.

Fantasie di cupole, di piramidi slan-
ciate, di vette eccelse, immensità di cielo,
scrosciare di acque, divine foreste, soli-
tudini beate, hanno in ogni tempo eser-
citato irresistibile fascino sui sovrani del
pensiero e dell'arte. Se, dunque, la mon-
tagna - fonte di perenne godimento ci af-
fascina e ci chiama con eterna vigoria,
nulla di più legittimo che la scelta cada
sulla regione migliore, sulla plaga che
più d'ogni altra assommi in sè tutti i
caratteri e le varietà che soddisfano
aspirazioni e bisogni. Ecco perché il
Cadore, terra di meraviglie e di eroismi,
é meta preferita delle moltitudini fiaccate
dalla snervante attività cittadina, in cerca
di quel prodigioso senso di calma che
soltanto il contrasto fra la magnificenza
serena della natura ed il procelloso agi-
tarsi delle vicende umane sa produrre e
mutare in benefico ricupero di forze. E'
il trionfo della montagna in analisi, quello
che noi esaltiamo passando in rassegna
questa zona alpina per eccellenza. Perchè,
se il mare offre grandi attrattive colle sue
crocere e chiama a sè ancora molta gente
se il lago vanta sempre un'infinità di
simpatizzanti che non sanno rinunciare
alle magie delle sue luci ed alle roman-
tiche gite fra sponda e sponda, non è
dubbio che la montagna è divenuta de-



cisamente la dominatrice della villeggia-
tura. Ed anche prescindendo dalla nostra
passione di scarponi, noi constatiamo
come sia naturale che questo privilegio
tocchi all'Alpe, perchè sappiamo per
esperienza che essa sola nella sua strut-
tura, nel suoi vasti orizzonti, nel suo
dolce mistero, può offrire più d'ogni altro
luogo quel refrigeriosalutare e consolatore
di cui l'uomo prova impellente bisogno.
Lino degli spiriti più colti che abbia
onorato l'Italia, il cantore della romanità,
il restauratore del culto della poesia e del-
la Patria, Giosuè Carducci, dopo un fret-
toloso giro per un'impressione compen-
diativa che gli servisse di trama per la
famosa ode alla terra del sommo Vecel-
lio — affermava che il Cadore è una
gemma delle regioni alpine, e scriveva
all'amico suo, editore Zanichelli : Sono
su questi bellissimi confini d'Italia. Fa-
tico bestialmente per salire alte monta-
gne, vedere splendidi anfiteatri
Giudizi non meno lusinghieri sul Cado-
re, diedero altri principi delle lettere e
delle scienze, cosicché non parmi affatto
temerario designarlo come la regione
alpina che superi per singolari bellezze
qualsiasi altro angolo, anche se più pit-
toresco e dai colpi d'occhio più sugge-
stivi, che si incontri lungo l'immenso
arco di rocce che si stende da Nizza a
Trieste, quali . mira

date alla nostra llbertd dal cielo,
* .**

Quadruvium.... Catubrium.... Cado-
bris... Cadore! Quattro vie, quattro valli.

Infatti quel meraviglioso anfiteatro
d i crode superbe che, a guisa d'immen-
sa muraglia ornata di boschi, chiude
come in un tempio solenne tutto il Ca-
dore, appartiene geograficamente al ba-
cino superiore o montano del Piave e
e dei suoi affluenti : Ansiei, Boite e Pa-
dola, che danno il nome che alle vallate

bagnano, tutte di una splendidezza pa-
noramica senza confronti, come oggi gior-
no è universalmente riconosciuto dai più
celebri alpinisti italiani e stranieri.

La bellezza gaia della vallata del
Piave che si stende dall'industre Lon-
garone, lasciata alla soglia del Cadore
lungo il canale che sbocca nella conca
suggestiva di Calalzo e dintorni ed ha
per sfondo l'imponente mole del glauco
Tudaio ; l'austera valle del Boite, coi co-
lossi dolomitici del Pelmo e dell'Antelao
dai bianchi nuvoli, e la smagliante gem-
ma ampezzana dai riflessi d'oro; la valle
dell'Ansiei, dagli storici tre ponti con
Auronzo bella, stendentesi tra l'acque e
cinta da folte abetaie che alla Repub-
blica di S. Marco donò alberi diritti e
possenti per le navi che conquistarono
l'Oriente; ed infine la ridentissima valle
del Padola, che da 5. Stefano di Come-
lico s'innanza per 20 km. verso il vec-
chio confine del passo di Montecroce,
tra il succedersi ininterrotto

....di borgate nascose tra i pini e gli abeti
a cui fanno stupenda cornice ardue mon-
tagne e verdi praterie. Oltre a queste, che
sono le principali, altre valli non meno in
teressanti danno al Cadore tutto, da Botte-
stagno al Cleva, una magnificenza sovrana.

Sia detto per ora che chi percorre
le magnifiche strade del Cadore vede....
tutto quello che vuole; e fertili campi, e
pascoli popolati, e boschi secolari, e
speroni, greppi, balze, e cime che dalle
nere selve s'innalzano ardite, azzurre ed
argentee verso il cielo, e lisce pareti di
nevai e ghiacciai, ed acque canore di
rivoli, e torrenti, e cascate spumeggíanli
o fragorose, e arditissimi ponti, e linde
cittadine, villaggi e borghi arrampicati
ed appollaiati sulle pendici più frasta-
gliate, e monti che hanno nomi di gi-
ganti come Pelmo, Antelao, Cristallo,
Peralba, Nuvolau, o di streghe come



Tofana, Cridola, Dubiea, Ambrizzola, e
località rese famose dalle epiche lotte
del 1508, 1848 e 1866 e dalle gesta glo-
riose dei nostri alpini nell'ultima guerra,
e tutte segnate da lapidi che quelle lotte
e quelle gesta rammentano per incorag-
giare ed ammonire.

Tutto ciò si vede, in una parola
sola tutte le bellezze che la natura può
offrire e che costituiscono un sistema
orografico, dove i cultori di scienze
trovano sempre nuovi motivi di studio,
gli artisti ed i poeti l'ispirazione di ope-
re egregie, gli alpinisti e gli amatori
della montagna una multiforme palestra
per le loro ascensioni, dalle più acroba-
tiche ed accademiche a quelle tenui e
scevre di preoccupazioni, una scuola
infine di virtù fisica e morale, e di edu-
cazione spirituale. L'alternarsi incessante
dell'ameno e dell'orrido, il mutare con-
tinuo del paesaggio, fanno si che l'occhio
avido di poesia non sia mai stanco e si
posi voluttuoso e tranquillo, mentre l'a-
nimo si lusinga di aver trovato la sua
pace duratura. Infatti, quando le prime
impressioni, fatte di stupore e di ammi-
razione, cedono il posto all'osservazione
calma e serena, e la quiete pacificatrice
si fa sentire come un benefico arresto
del ritmo consueto, noi sentiamo che in
questi luoghi ciò che per la visione del
filosofo può essere lotta dell'esistenza,
appare invece armonia della vita, sentia-
mo che, nell'interpretazione di questa
lotta e di questa armonia, si fondono e
si completano il sentimento artistico e
la coscienza dell'universo.

*

Fra i lettori di questo articolo, che
alla povera penna vorranno perdonare,
rammentando il Dantesco

amar ml Punse che mi fa parlare
ci sarà forse qualcuno che avrà già avu-
to il piacere di contemplare da vicino

il Cadore, perchè io mi ricordo di aver
incontrato con vera gioia lassù diversi
bergamaschi, per lo più provetti al-
pinisti in traccia di emozioni. Ma ai
molti che non avranno ancora toccato
quella terra, io mi permetto di rivolgere
il mio caldo invito a salirvi. Accorrete
o forti e generosi figli di Bergamo! Accor-
rete per trovare nella contemplazione di
quel scenario alpino, coll'animo solle-
vato ai più alti vertici, dolci confronti
colle vostre lussureggianti Valli Orobiche.
Vi troverete un po' come in famiglia,
voi che della ospitalità siete maestri,
perchè scorgerete anche nel patrimonio
storico ed artistico del Cadore una co-
munione di spiriti, emanata forse dall'au-
reola dell'antica comune Signora : Ve-
nezia. Nelle chiese voi troverete al fian-
co delle tele Tizianesche i dipinti di
Palma il Vecchio, ed in mistico racco-
glimento voi vedrete allinearsi come in
un'apoteosi gloriosa, con le schiere dei
vostri audaci Colleoni, Nullo, Camozzi,
altre popolari figure di capitani cadorini.
Fra questi, fulgido e maestoso si eleverà
dalla vostra memoria di fedelissimi sol-
dati il biondo eroe: Calvi, Ed allora io
sono ancora più certo che, scossi dalla
forza di un cognome comune e sacro,
che lega i due popoli Bergamasco e Ca-
dorino alle pagine più belle della loro
singola storia, voi sentirete un fremito
maggiormente fraterno verso quei forti
montanari, verso quella umile gente in
comunione assidua colla natura. E sarà
ragione di legittimo orgoglio per voi il
constatare che quei confini della Patria,
e le vie che vi adducono, son ben de-
gne di custodire in faccia allo 'straniero
quel paradiso terrestre che Iddio ha loro
dato.

Dicembre 1929 UGO FESTINI
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t sia morti bella Q7Zontagna — (3óe Saffica — í

N T' amo, o diruta erma Presolana t

F 
Che il sol dardeggia corruscando vivido;
Picco superbo de la nostra terra

t D' Orobia forte.

4 
Q 

Domini il piano ne' bei giorni tersi
Da i' Appennino, al mare amarissimo,

Q A l' Adamello fulgido di gloria

t 

Eternamente.

E sfidi i monti de l' Elvezia aperti

t 
Ne la visione, mentre da le valli
Tue digradanti scrosciano i torrenti 

R Adamantini. t

t E le campane de' villaggi sparsi

.-t 

Presso le selve, lungo le pendici
Volgon ne l' aria placida la fede

t 
De le tue genti.

i 

Ma sei par grande quando di novembre
Le brume fosche salgono dai gioghi :

t 
ramo stillante quel tuo pianto triste

Giù da le grotte. t

E bellissima, roccia, sei d' inverno,
immacolata di canclor sublime,
Rifugio certo d' aquile e di falchi t

Indisturbati.

t 
Tu, Presolana, fosti dentro il cuore.
De' nostri Alpini, stirpe vigorosa,

t 
Di combattenti. Ben le madri il sanno,

Che nei villaggi 

i
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t Hanno vegliato presso le Madonne
La pia lampada, mentre, la preghiera

i 
Murmure a pena ne 1' invocazione

i

i Saliva lenta,

A te ne l' alto, Dio che ne guidavi
Le sorti ai figli, su ne la trincera i

i 
Di pietra e fango, sol di fede armati

E di pugnale, i

i Umili sedie fra le nevi eterne, i

i 
Rosse di sangue, fulgide di gloria ;
Figli d' Italia abbarbicati su le

Vette dorate

ri 
ri 

A vigilare che nessun straniero
Ponesse il piede ne le vostre case,
Madri latine, grandi come queste

Nel sacrificio ; A

Madre dei Calvi; madri d'ogni morto
Eroe de l' Alpi. Veglia tu nell' alto i

.A, 

Le tombe sacre, eccelsa Presolana,
Stele votiva i

P De la tua gente che su le montagne i

i 
Sorelle giace. Fieri ed orgogliosi
Siam, Bergamaschi, d'essere tuoi figli,

i Dolomia bella

-i. 
Che il sol cadente staglia sa nel cielo
Color di fiamma, dove sorge un canto

Il Di pastorella, limpido, soave
Inno di vita.

P i

i
M. FINAZZI.

4 CANTONIERA XXX-VIII- VII' 
ì



MOSTRA FOTOGRAFICA SOCIALE
23 Marzo - 21 Aprile 1930

REGOLAMENTO.

1.) La mostra verrà disposta nel salone della sede sociale e resterà aper-

ta dal 23 Marzo al 21 Aprile 1930.

2.) Alla mostra possono partecipare tutti i soci della Sezione di Bergamo

del C.A.I. dilettanti di fotografia.

3.) Le fotografie da esporre dovranno essere montate sotto vetro o su

cartone e predisposte in modo da poter essere appese. Alla chiusura

della mostra saranno restituite agli espositori.

4.) I soggetti da esporre dovranno essere esclusivamente di carattere al-

pino (alta montagna, fondo valle, paesi alpestri) e dovranno portare

la firma del fotografo. Dovranno essere consegnati presso la sede

sociale in Piazza Dante entro il 20 Marzo e dovranno essere ritirati

alla fine della mostra a cura degli espositori.

5.) La Presidenza si riserva di giudicare e eventualmente di non esporre

i soggetti che ritenesse meno adatti, nel caso che vi fosse costretta

da esigenze di spazio. Si riserva inoltre la facoltà di modificare tale

regolamento, qualora lo ritenesse opportuno.

LA PRESIDENZA

7 signori soci e famiglia sono invitati alla mesta Sociale che si
terrà la sera ói Sabato 8 corr. febbraio presso r gabergo 47Zoóerno col
seguente programma

Ore 1913o Pranzo --- Ore 22 Q)eglia Panzante

E baia facoltà ói partecipare al solo pranzo oppure alla sola veglia
inóipendentemente.
Si ricevono le iscrizioni solo per il pranzo e si pregano i soci di pre-

notarsi sul libro apposito presso la-sede bel e.57.7. entro il giorno 6 Y-ebbr.



GLI SKI IN ALTA MONTAGNA

ll più difficile terreno sciistico tro-
vasi generalmente nella zona che dai
ghiacciai - dunque dal limite di circa
3000 m. discende verso il fondo delle
Valli, fino a circa 1000 m. Questi pen-
dii si presentano; spesso molto ripidi e
inoltre rotti, framezzati di boschi sog-
getti alle valanghe.

Assai minori sono invece le diffi-
coltà tecnichè nella regione soprastante,
cioè nell' alla montagna vera e propria,
Ciò non significa però che ogni buon
sciatore possa avventurarsi in imprese
d' alta montagna se non è fornito di
esperienza alpinistica. Poichè se la zona
dei ghiacciai non è tecnicamente diffici-
le, è però d' inverno ancor più pe-
ricolosa che nell' estate. I principali pe
ricoli sono rappresentati dalla brevità
delle giornate, dal freddo intenso, dalla
nebbia e sopratutto dalle valanghe e
dai crepacci

Valanghe.

Su pendii di oltre 25 gradi con
neve fresca alta il pericolo di valanghe
è considerevole, specialmente se la neve
fresca copre una base dura, con la quale
ha poca adesione.

Ove sia necessario attraversare pen-
dici siffatti è consigliabile attraversarli
piuttosto in discesa, rassegnandosi alla
piccola perdita di quota. Ad ogni modo
si proceda slegati ed a grandi intervalli
cosicchè soltanto una persona per volta
si trovi sul terreno pericoloso. Se avvie-
ne che la neve, calcata dal piede rintro-
ni cupamente, tirarsi indietro al più pre-
sto. Se disgraziatamente si è sorpresi
dalla valanga non perder tempo a slac-

dare gli sci (come spesso si è scritto)
ma girarsi con un salto e quindi cerca-
re in rapida corsa e con direzione leg-
germente laterale di uscire dalla zona
della valanga stessa. Benche una tale
manovra non offra garanzie assolute di
buon esito (tanto più che il terreno sot.
tostante può divenire a un certo punto
impraticabile) tuttavia esiste la possibili-
tà di vincere in corsa la valanga portan-
dosi fuori tiro.

Nel caso invece che si sia raggiunti
cercare di tenersi alla superficie con un
vigoroso movimento natatorio. Certo è
sempre un problema se ciò possa por-
tare salvezza.

Crepacci.

D' inverno i crepacci sono più temi-
bili perchè più ingannevolmente masche-
rati dalla neve. Non si raccomanderà
mai abbastanza di scendere assicurati in
cordata. t falso che la cordata porti
ancora maggiori pericoli (di trascinare
cioè nel crepaccio, dietro al caduto,
tutta la comitiva): ciò potrebbe avvenire
quando intervallo fra i suoi componenti
fosse troppo breve.

Tale intervallo dev'essere non meno
di 15 m. Molto più grave è invece il
pericolo che entrambi i membri della
cordata si trovino contemporaneamente
sopra il crepaccio. Perciò quanto più,
d' estate un ghiacciaio, si presenta cre-
pacciato, tanto più, percorrendolo d' in-
verno, si allunghi I' intervallo fra le
persone. Se la cordata è di 4 o più
individui un intervallo di 20 m. elimina
- si può dire ogni pericolo. t quindi
consigliabile - per escursioni invernali
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d'alta montagna trovarsi almeno in 4,
meglio ancora in 6. Nella salita si
formi una sola colonna, nella discesa
tante cordate di due persone con un
intervallo di 20 m. fra l'una e l'altra.

Purtroppo queste regole di elemen-
tare prudenza sono spesso trascurate,
Cosa importantissima è che il secondo
della cordata non distolga mai lo sguar-
do dal compagno, regolando il proprio
tempo sul tempo di questo; la corda
dev'essere sempre tesa, sì da poter ar-
restare fulmineamente l'eventuale caduta
del capo cordata in un crepaccio.

Ad evitare inoltre di essere in casi
simili - trascinato in avanti - dallo strap-
po della corda il secondo deve tenere
sempre alcuni giri di corda nella mano,
pronta a lasciarli passare secondo il bi-
sogno.

Condizione essenziale per il primo
godimento di una discesa in cordata è
che la cordata non comprenda più di
due persone: ma ugualmente é neces-
sario che i partecipanti alla ascensione
siano almeno 4 poichè se di due uno
cade in un crepaccio il secondo potrà
bensì trattenerlo ma assai difficilmente
sarà in grado da solo di cavarlo fuori.

È anche quasi sempre indispensa-
bile in gite invernali d' alta montagna
portar con sè una picozza: questa va
tenuta con una mano, al che si fa presto
abitudine: il pericolo di offendersi in
caso di caduta, se pur teoricamente
esiste non va esagerato. Viceversa su
terreno ripido e gelato la picozza alla
mano può essere - in caso di scivola-
mento - la nostra salvezza, mentre, in-
filata dietro il sacco, giungerebbe, quasi
certamente troppo tardi.

. ...

-(mici che partono.

Nel dicembre 1' Ing. Giovanni Cac-
cia è partito per New-york, nel gennaio
1' Ing. Dante Solimbergo parte per la
Cina ; l' uno per scelte applicazioni pro-
fessionali di elettrotecnica, l' altro quale
ufficiale del Genio Navale condirettore
di macchina su Nave italiana,

Partono per rivivere, ma con essi,
due dei nostri più cari amici spiccano il
volo d' oltre mare, il quale, non più pau-
roso conte al tempo dei nonni, pur ci
appare quale doloroso distacco che per
non molti mesi speriamo, priverà di due
fra i migliori elementi la Sezione del
C. A. I. nostra che li ebbe nel suo grem-
bo durante il tirocinio, e figli devoti du-
rante le manifestazioni di imprese grandi
fra le Alpi, dal Cervino alle Orobie.

Donde portano un fardello non pie-
toso dell' emigrante umile, ma ricco di
quella valentia e saggezza che caratteriz-
zano l' alpinista puro; con un passato
breve, ma operoso che già ha forgiato la
personalità eletta in entrambi.

E come tutte le mamme di coraggio
si rassegnano con orgoglio alle esigenze
dell' esistenza che toglie il figlio dalle
tenerezze della culla per condurlo fra
sognati più vasti orizzonti, anche lontani,
così, da affezionati amici, ci sentiamo
spiacenti ad un tempo e orgogliosi che
il capo valoroso e l' ardito compagno di
una delle più forti valorose cordate oro-
biche, lascino le vette alpestri ed i ghiac-
ciai, per accostarsi l' uno ai grattacieli
d' America, l'altro in oriente alle aerea-
turosità del mari, fra le speranze più
ambite della vita che li recherà in alto,
come sono usi fra le Alpi le quali, con
noi tutti, attenderanno il ritorno felice.

g.
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A. Oarobbio - Montagne - Varese. La Vare-
sina Grafica - 1929. L 15.

Aurelio Oarobbio, giovane poeta del Canton
Ticino, innamorato dell' Italia e dell' alpinismo,
ci presenta questa sua raccolta di versi dedican-
dola a chi lotta sul baluardo dell' Alpe per la
difesa dell' italianità del Ticino e nella Pena.

La sua vena abbastanza spontanea ci fa sup-
porre una buona «educazione poetica. e se tal-
volta si fida troppo del contenuto trascurando ciò
che è forma, pure certi atteggiamenti indovinati ed
alcune felici espressioni mostrano stato d' animo
di puro lirismo.

Canto la gloria delle pare Cime.

scrive nei suoi primi versi, facendosi poi rico-
noscere subito come il vero sentimentale della
montagna quando dopo poco aggiunge:

O luminoso nel che Mi sovrani
EU fai morire tu di desiderio,
mi fin morire tu di smania ce ali?

Chiaramente l'autore ci dimostra con questi
primi versi che offrono in fondo un' idea del
suo temperamento poetico, di amare la monta-
gna intesa non solo nel senso alpino come fine
a sé stessa, ma anche come unico meno per
potersi elevare e purificare nei cieli e lasciando
la calda pianura languente a. t. con questo ima
ci sfugge l adeg,amento del G. comune a molti
poeti dei monti, tra cui il Beftacchi, che per-
correndo le vie dell'alto subiscono una purifica-
alone delle loro anime perché risentono della
vicinanza di Dio.

Naturalmente in queste pagine il CL non si
può chiamare un poeta vero e proprio: gli man-
ca un certo grado di a sincerità » e più di uno
spunto lirico è da lui raggiunto forzatamente.

Tuttavia in alcuni suoi componimenti poe-
tici, che per il loro argomento più c'inter.ssano,
sa raggiungere una notevole efficacia; tra que-
sti segnaliamo l a Fede nel monti, La scalata,
La serracchlata ed altri, Notiamo infine conte
l'autore, in quasi tutte le sue composizioni, sap
pia associare alla montagna ed all'alpinismo il
più alto e nobile amor di pat,ia; Alpe e Patria
son cose sacre e per questo egli ne ha cantato

la lode.
Alpe mia sacra, il silenzio

dei nevai SDEUlli io rompo

per dirne la giovine lode.

E per te invoco che eterna
duri la Patria gloriosa
come tn eterna pur duri.

(L'Alpe Eterna)

Ugo Di Vallepiana - Valle di Monastero e
Valle Venosta - Pinerolo 1929. Casa Socia-
le Editrice - a cura della Sez. di Torino del
C. A, 1. -L. 4. —

Con molta simpatia segnaliamo questa gui-
da sciatica schematica della Valle di Monastero e
de la Valle Venosta compilata con precisione
e rara competenza da Ugo di Vallepiana del
C ub Alpino Accademico.

Lo scopo della pubblicazione - scrive l'au-
tore in una sua breve premessa al volumetto -
è di richiamare l'attenzione su alcune regioni,
degne di essere visitate specialmente d' inverno,
e ai collaborare perché si 'dia, anche da noi,
alzo sport dello sci un' intonazione più rude-
mente alpinistica e meno mondana di quanto
finora abbia avuto,

ll libretto nel dar notizia delle Valli sud-
dette, è diviso in parecchi capitoli intitolati ai
gruppi montani pia importanti della zona ed in
ognuno ai essi annotate le caratteristiche emi-
nentemente alpinibtictie dei groppo, le vie d' ac-
cesso, t rifugi e tutte le possibili traversate ed
ascensioni, troviamo pure una soddisfacente nota
bililloglafica per chi nee.ssiti di ulteriori infor-
mazioni. Come è facile vedere, l' argomento
trattato esaurientemente e potrà ben soddisfare
I' alpinista sciatore prudente ed esigente, che
avrà modo di trovare tutte le indicazioni neces-
sarie per compiere I' ascensione di una delle

montagne d. quella zona.

Il volumetto edito in bella veste tipografica

è anche corredato di nitidissime fotografie fuori

testo e di una cartina geografica della Valle

Venosta.

Pubblicazione dunque bella ed utile, per cui

ci augurian” che abbia diffusione e possa rag-

giungere il nobile scopo onde l'autore l'à scritta.

e. d. m.
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NOTIZIE VARIE

Per gli iscritti al C. A.I. della classe di leva
7909 che volessero ottenere l'assegnazione agli
alpini.

L'ufficio comando del 5° Reggimento alpini
con circolare 2569 avverte la presidenze della
nostra sezione che i soci del C.A.I. appartenenti
alla classe di leva 1909 possono ottenere l'asse-
gnazione agli alpini con la sola presentazione dl
un'attestato sezionale che certifichi la loro ap-
partenza al CA.I. da almeno un anno.

Premi ai soci propagandisti
La sede centrale ha effettuato la distribuzio-

ne di 30 copie del bollettino centrale n° 75 an-
no 1925 alla nostra sezione affinché questa ne
possa disporre come premi da assegnare - ad
esempio — ai soci propagandisti i quali pro-
curino alla Sezione un certo numero di nuovi
soci.

Il bollettino in questione contiene studi Im-
portanti e pregevoli sia dal punto di vista alpi-
Mistico (monografie sulle alpi Gialle, sulle alpi
Marittime ecc.) sia da quello scientifico (fisiolo-
gia, mineralogia, glaciologia, ecc.) e che a suo
tempo fu posto in vendita a L 14.

Calendario alpino
È uscito edito da Paolo Dolci o Edizioni

Guide turistiche o Novara, il cal.ndario alpino
1930. Ricco di 6 tavole fototipiche, con moderna
veste artistica può essere un'ottima opera di
propaganda alpinistice.

Viene ceduto dagli editori ai soci del C.A.I.
a L. 5 la copia.

Avviso ai detentori di riviste, libri
ecc. della biblioteca.

I sigg. Soci che sono in possesso
di libri, riviste, ecc, della nostra biblio-
teca sono pregati di riconsegnare quanto
tengono in prestito nel più breve tempo
possibile, dovendosi procedere ad una
revisione e ad un riassetto della biblio-
teca della sede.

AVVISO

La direzione sarebbe grata ai Soci i quali
volessero fa pervenire i numeri: Agosto 1926,
Novembre e Dicembre 1927; del bollettino nostro

Detti numeri sono stati a noi richiesti dal
C.A.I. di Trieste.

GITE SOCIALI

Il giorno 15 Dicembre 1929 si è effet-
tuata la gita sociale in Val Taleggio.

Parteciparono i signori soci :

1 Corti Elena 22 Nice Tosetti
2 Corti Laura 23 Goffi Ernesta
3 Gino Piccinelli 24 Calli Carmela
4 Coltri Ing. Carlo 25 Gabriella Pescati
5 Lisetta Calli 26 Zaretti
6 Caffi Rag. Foto 27 Noble Silvia
7 Luisa Zanchl 28 Noble Laura
8 Carla Zanchi 29 Sig. Salminci
9 Cozzi Febo 30 Attilio Moretti
10 Laura Zay 31 Moretti Lina
11 ZanchiRag.Nuccio 32 Moretti Clelia
12 Erminio Tosetti 33 Monelli Lino
13 Farina Rag Aldo 34 Nudo Bertoncini
14 On. Mazzucotelli 35 Anna Bertoncini
15 S. E. Aurelio Dolci 36 Corti Avv. Antonio
16 Magrini Arturo 37 signora Corti
17 Magrini Giulia 38 Dolci Dott. Franco
18 Tadini Avv. Guido 39 Signora Dolci
19 Signora Tadini 40 Antonio Dolci
20 Ines redini 41 Leidi Dott. Mario
21 Vicentini Rag. Attilio

II giorno 15 Dicembre 1929 si è ef-
fettuata la traversata Ca' S. Marco
Prati d'Avaro.

Parteciparono i signori soci :

1 Locatelll On. Antonio 6 Bozzetto G.
2 Cesareni Doti. Giulio 7 Longaretti
3 Tacchini Dt. Pasquale 8 Longaretti
4 Ghezzi Carlo 9 Blumer
5 Corio Enrico

ATTIVITÀ SKI CLUB

A Zermatt — Dicembre
Sig. Perolari Francesco

Caprotil Guido

Redattore Responsabile: CARLO LUIGI TORRIANI

BERGAMO - TIPOGRAFIA SECOMANDI
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Ditta C.Rfitt2 11 A. limiti PASTICCERIA 1•

Ueillovilanlinlit, i Tel. I-99 S

CAFFETTERIA

4y 
Via 5. 

BERGAMO 5
S

!sacchi [divi i figlio
. Officina di Costruzione in forra s s BEFzoAmo
Serramenti, Tettoie, Cancellate ecc.

Forniture complete per Fabbriche S. 5 Nuovi Portici Sentierone - Telef. 1-14 S

SALDATURE AUTOGENE SS
S S .

• R• reventivi e disegni a richiesto SttattrSale in S. PELLEGRINO

atomt.t.,..tt.nt....t.tott.,..t.tottott.....tottanton-~toreant..,23

A

C

già Sala & Benini
SEDE Via Angelo Mai, 19 - Telef. 26

AGENZIA VIAGGI Viale Roma, 2
per la vendila dei biglietti delle Ferro-
vie dello Stato - Ferrovia di Valle Se-

. piana e di Valle Brembana - Ferrovie
Federale Svizzere - Agenzia della Na-
vigazione Generale Itaiiasta - La Ve.
loca - Lloyd italiane.

Corrispondente dell' "ENIT,,
TRASPOIZT1 per l'interno e per l'estero -

Grandi magazzeni raccordati di nuovo
impianto.

DEPOSITI E ASSICURAZIONI

BANCA INDUSTRIALE DI BERGAMO
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN BERGAMO

Capitale Sociale L. 10.000.000 interamente versato
Sede PIAZZA DANTE — Indirizzo letegropro BANCSERDAMO — Telefoni N. 17-96.:0 18-01:

Agenzia in CiMI Via Giacomo Quarenglii - Telefono 14.07

Libretti di risparmio liberi vincolati e speciali •
a tasso da convenirsi.

Conti Correnti liberi e vincolati a tasso e di.
sponibilità da convenirsi.

Conta Correnti di corrispondenza.
Sconto ed incasso di portafoglio semplice e

documentato su Italia e sull'Estero.
Compra-vendita Titoli a conianti e e termine

ed esecuzione ordini di Peno.
Compra-vendila di divise e valute estere.

Anticipazioni e Riporti su titoli di Stato e su
valori industriali a mercato corrente.

Emissione di Assegni sul!' Italia e sull'Estero
Servizio di Assegni Circolari pagabili se tutte

le piazze d' Italia.
Aperture di Creddo ed accettazioni commer-

ciali mi Italia e su Estero.
Pagammto ed incasso cedole e titoli estratti.
Custodia ed Amministrazione di titoli.
Locazioni Cassette-Forti.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE: PESENT On. Or. Uff. ANTONIO Cavaliere del Lavoro -D'addome.
Vitali Or. Uff. Avv. Carlo - Vire-Presidente — Albini big Conia. Riscaldo Amblverl Conia. Giovanni - Dallorso
Gr. Uff. Nicola Oitiseppe - Pinzi C012111. Giovanni - Per s Dr. Comm. Diede - Pesanti Ing. Mario- Radici Ing. Paolo
- Tschudi Cav. Enrico - Consiglieri.

Matteinelli Eng. Raffaele - Pavoni Rag. Cav. Rivalda - Vago Avv. Cav. Achille - SInclari Filetto,
DIREZIONE: Inverni.' Rag. Osvaldo, Direttore — Nlarè Rag. Pietro e Ciocca Rag. Luigi, Vita Dilettare.
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S BANCA MUTUA POPOLARE DI BERGAMO

ti

ti

Società grnonima Cooperativa di Credito a capitale Illimitato
Sede Sociale e Direzione Centrale in BERGAMO

BERGAMO (con Ufficio Cambio) - MILANO - TREVIGLIO 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, BORSA E CAMBIO

,Steet.e...wittratetr..e.e.ottlerionizeirveve,ottottertett..e.errota.ote,s s
GABINETTO 

sssS s
DENTISTICO sS s

Dott. F. Negrisoli
Bergamo 

S
S

S Via Sabotino N. 2 
S 
s

S S
S (fianco al Tribunale) S
S Telef. 174 S

SL.,,,,,,,,,,.....,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,G,,...,,,,,..,,„,.„, , ,.....„:„_,,
ordi al

s
s

brno tella
S s
S LIQUORE PER DESSERT S
S S
S %
S FABBRICA LIQUORI S

S
S LUOGO GAFFUROs
S BERGAMO S
S Va A. Previtall, N. 2 — Telefono N. 6-26
S

• - • • -

5 Ss " BITTER CAMPARI „ S
s--------- S
S L' APERITIVO s

SS . S' CORDIAL CAMPARI „ s
S SLIQUOR s

S A A A S

S VERMOUTH TORINO S
S SVERMOUTH BIANCO GANCIA 
S SPUMANTE ITALIANO 1 S
S S
S o o o S
S Rappresentante Depositarlo S

S
S S
EDOARDO MILESI - Bergamo 

ti Borgo 5. Caterina, 66 = Telefono 13-13

,,í:...,,,..,,,,..,....,-.,...,..s,,,,,..,.....,......,d,

•

hal P1(1010 [NEO Num
Cm. Anon. Cooperativa di annata a Capitala Illiraitala 5
CAPITALE SOCIALE D. 2,782.560

140140o DI RISERVA L. 5.510.625.77 S
Depositi a risparmio al 31 Dicembre 1928 L.117.509.034.93 S

Sede in BERGAMO Viale Roma, I 5
con succursali in Piazza Pontida, 2, in Borgo li
Palazzo - Piazza S. Anna, in B. S. Caterina, s
8 - Ufficio Cambio Viale Roma, 14 ed Agenzie

FA TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA, s
con servizio di cambio di valute estere 5

Speciali condizioni sono fatte alle Casse S
Rurali, Casse Popolari e alle altre istituzioni s
Cooperative e di Previdenza della Diocesi e k
Provincia di Bergamo,

nei principali centri della Provincia

BANCA DEL MONTE DI PIETA
Viale Vittorio Emanuele, 12 - BERGAMO - Angolo Via S. Benedetto
Ag.astdrac; COMUNNUOVO - TREVIOLO 5
EeettorAze Conserg4a2e r STEZZANO S Tutte le operazioni di Banca
L'Alludo funziona scendo la legge sulle Casse di risparmi>, con gli stessi scopi e le stesse

garanzie. — Non distribuisce dividendi: gli utili annuali non assegnati alle Riserve, ven-
gono versati in Beneficenza.
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